
Lo stato della 
stampa digitale 
in Europa



Insieme alla maggior parte dei settori, la stampa 

ha dovuto affrontare tempi difficili durante la 

pandemia di Covid-19, nel 2020 e nel 2021. Ora, 

con la guerra in Europa, i continui rallentamenti 

della logistica e l'aumento dei costi energetici, 

lo scenario, almeno in superficie, resta 

impegnativo.

Questo report è un tentativo di fornire 

un'istantanea del panorama della stampa 

digitale attualmente in Europa. Mostra i risultati 

finanziari delle aziende di stampa sui principali 

mercati europei nel 2021, con il rallentamento 

della pandemia e il ritorno della comunità di 

stampa a un nuovo tipo di normalità.

L'eccessiva fragilità nei mercati globali ha avuto un pesante impatto su tutti 
i settori e la stampa non fa eccezione. Ma, come dimostra la nostra ultima 
ricerca, questo settore è altamente resiliente ed è in forte ripresa nel 2022.

Guardando al futuro, fin dove arriva l'ottimismo 

delle tipografie circa la domanda futura dei 

loro servizi? Si prevede crescita o stagnazione 

nei prossimi anni? Quali nuove opportunità di 

crescita dei flussi di reddito stanno esplorando?

Per questo report, abbiamo intervistato oltre 

1.300 aziende di stampa in Germania, Francia, 

Regno Unito, Spagna e Italia. Abbiamo anche 

confrontato i risultati con i dati del 2020 per 

valutare le prospettive della stampa digitale.
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La nostra ricerca conferma che nel 2021 le 

prestazioni sono state contrastanti in tutto 

il settore della stampa in Europa. Il Regno 

Unito risulta il migliore, mentre l'Italia ha 

probabilmente affrontato le condizioni più 

difficili. Tutti i mercati hanno resistito ai postumi 

del COVID-19, esacerbati dal fatto che le magre 

finanze statali a sostegno delle aziende nel 

2020 hanno subito una brusca interruzione nel 

2021.

Sebbene la maggior parte di esse abbia avuto 

ricavi invariati o in calo, non sono mancati 

successi degni di nota.  

Un quinto delle aziende ha registrato un 

modesto aumento e l'11% ha beneficiato di un 

aumento "significativo" dei ricavi da un anno 

all'altro.

Com'è stato il 2021?

E ora cosa succede?

In termini di prospettive, possiamo concludere 

che il settore è ottimista per un ritorno alla 

crescita nel 2022. Quasi la metà delle aziende 

che abbiamo intervistato prevede un aumento 

dei ricavi modesto o significativo, mentre meno 

del 15% prevede un calo.

I dati rivelano anche come le innovazioni nella 

stampa, dalla più recente stampa tessile e UV 

alla stampa 3D e ai servizi web-to-print, vengano 

considerate fattori di una crescita tanto attesa in 

tutti i paesi.
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dipendenti del 
mercato europeo 
delle aziende di 
stampa

385,000



L'aumento dei prezzi delle materie prime ha 

indubbiamente ostacolato l'industria della 

stampa nel 2021 e, con l'aumento dei costi 

energetici e di trasporto, oltre alle crescenti 

preoccupazioni per la guerra in Ucraina e alle 

nuove incertezze sulla direzione dell'economia 

mondiale, ci saranno acque agitate.

Anche la stampa è un settore che negli ultimi 

decenni ha subito l'impatto diretto della corsa 

mondiale alla digitalizzazione. Dalla pubblicità 

digitale alle e-card per compleanni e anniversari, 

negli ultimi dieci anni la nostra dipendenza dal 

materiale stampato è diminuita.

Ma non è tutto bianco e nero. Ci sono pro e 

contro della digitalizzazione. Poiché lo shopping 

online continua a crescere, le aziende di stampa 

specializzate in prodotti e servizi di packaging 

hanno ampie opportunità. Allo stesso modo, 

mentre gli e-book hanno raggiunto la maturità, 

il mercato dei libri stampati sta crescendo. Le 

tendenze dei consumatori, come il desiderio 

di personalizzare prodotti come felpe e t-shirt, 

tazze e cuscini, stanno generando nuovi flussi 

di entrate nella stampa DTG e nella stampa a 

trasferimento termico.

Anche durante la pandemia, che ha favorito 

un profondo cambiamento della società, 

gli innovatori della stampa hanno colto le 

opportunità. Alcune aziende sono passate 

alla produzione di stampa 3D per realizzare 

dispositivi di protezione individuale (DPI) per 

gli operatori sanitari in lotta contro il virus. 

Altre hanno fornito segnaletica sanitaria e di 

sicurezza ai negozi, adesivi per pavimenti per 

il distanziamento sociale e supporti in cartone 

stampato a colori per i disinfettanti per le mani.

La stampa digitale rimane un settore fiorente. 

E mentre la polvere si deposita dopo la 

pandemia, comprendiamo gradualmente 

come la trasformazione digitale accelerata e i 

nuovi entusiasmanti sviluppi tecnologici stiano 

influenzando i volumi di stampa.

1https://www.ibisworld.com/eu/industry/printing/985/

CONTESTO: L'ODIERNO MERCATO EUROPEO DELLE AZIENDE DI STAMPA

I risultati finanziari, pari a 35 miliardi di euro, del mercato europeo della 
stampa1, che impiega circa 385.000 persone, sono influenzati dalla salute 
delle economie globali, dai mercati a valle, dai budget pubblicitari, dai costi 
del settore, dalla disponibilità delle competenze e dagli sviluppi tecnologici.
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delle aziende di 
stampa europee ha 
registrato un calo del 
fatturato nel 2021

Il 58%



LE NOSTRE PRINCIPALI CONCLUSIONI

Il nostro sondaggio su 1.306 aziende di stampa europee è stato condotto 
a marzo 2022 e abbiamo posto cinque domande fondamentali sullo stato 
post-pandemia del mercato della stampa. Ecco i risultati aggregati in 
Germania, Francia, Regno Unito, Italia e Spagna:

Il nostro sondaggio sulle aziende di stampa conferma in modo definitivo che 
il 2021 è stato un anno di test per la maggior parte delle aziende di stampa 
nei principali mercati europei.

Esattamente un terzo ha visto un calo 

significativo o moderato dei profitti. Un trimestre 

ha mostrato una situazione piatta.  

Ma è incoraggiante il fatto che tra i perdenti 

ci siano dei vincitori. Il 22% ha registrato un 

moderato aumento dei ricavi, mentre l'11% ha 

registrato un aumento significativo.

Quali sono state le sfide? Possiamo concludere 

che gli effetti secondari prolungati del Covid-19 

stanno contribuendo a ostacolare le aziende di 

stampa. Ci vuole tempo per riprendere la vita 

di prima. È improbabile che la stampa da ufficio 

torni ai livelli pre-pandemia. 

 

Migliaia di conferenze e fiere di settore sono 

passate a eventi online "virtuali" e, sebbene 

molti di essi stiano lentamente tornando in 

presenza, nel 2021 la maggior parte è rimasta 

nel regno digitale, dimostrando che biglietti 

stampati, brochure e segnaletica non erano 

affatto necessari.

Mentre i fondi statali a basso costo e i 

programmi di finanziamento hanno tenuto a 

galla molte aziende nel 2020, queste risorse 

sono state revocate nel 2021, lasciando alcune 

aziende in difficoltà. Allo stesso tempo, il costo 

dell'energia, della manodopera, del carburante 

e dei materiali sta aumentando in tutta Europa, 

influenzando senz'altro i profitti delle aziende di 

stampa.

COSA È SUCCESSO AI PROFITTI DELLA TUA 
AZIENDA NEGLI ULTIMI 12 MESI?

Calo significativo

Calo moderato

Situazione piatta

Aumento moderato

Aumento significativo

Non so

16%

17%

25%

22%

11%

10%
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delle aziende di stampa 
europee prevede un aumento 
dei profitti nel 2022

Il 49%



COSA PENSI CHE ACCADRÀ AI PROFITTI DELLA TUA ATTIVITÀ NEI 
PROSSIMI 12 MESI?

In generale, e per fortuna, il settore europeo della stampa è ottimista sul 
ritorno alla crescita nel 2022.

Nonostante tutte le sfide affrontate, quasi 

la metà (49%) delle oltre 1.300 aziende che 

abbiamo intervistato prevede un aumento 

modesto o significativo dei profitti nel 2022. 

Quasi un quarto (24%) ritiene che la situazione 

resterà piatta e solo il 14% prevede un calo. 

Visti gli attuali sconvolgimenti geopolitici, non 

sorprende che un ulteriore 14% non sappia cosa 

aspettarsi.

Anche se il sostegno finanziario diretto offerto 

dai governi durante il lockdown non è più 

disponibile, molti paesi subiranno stimoli 

fiscali a causa degli investimenti statali nelle 

loro economie e infrastrutture. Ad esempio, la 

Francia si è impegnata in un massiccio piano 

di investimento post-COVID da 100 miliardi 

di euro2, al fine di sostenere le aziende, 

ripensare i modelli di produzione, trasformare le 

infrastrutture e investire nella formazione.

È probabile che parte della negatività registrata 

nel nostro sondaggio derivi dagli elevati costi 

che il settore affronta attualmente per le materie 

prime, i servizi della catena di fornitura, i servizi 

e la manodopera. Secondo l'Ufficio Nazionale 

di Statistica (ONS) del Regno Unito3, i prezzi 

delle materie prime nel settore degli inchiostri 

da stampa sono aumentati del 19% nel gennaio 

2022 rispetto all'anno precedente, superando 

facilmente l'aumento del 13% della produzione 

britannica nel suo complesso, mentre molte 

materie prime critiche sono aumentate tre volte 

di più di questo livello.

Calo significativo

Calo moderato

Situazione piatta

Aumento moderato

Aumento significativo

Non so

5%

9%

24%

37%

12%

14%

2https://www.diplomatie.gouv.fr/en/french-foreign-policy/economic-diplomacy-foreign-trade/
promozione-dell-attrattività-france/piano-di-recupero-francia-creazione-della-francia-del--2030/
3https://www.coatings.org.uk/article/bcf-information-note-higher-raw-material-prices-energy-and-fr-440.aspx
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ritiene che la 
ripresa dopo la 
pandemia sarà 
completa per la 
fine del 2022

Il 37%



A TUO GIUDIZIO, QUANDO IL SETTORE DELLA STAMPA SI RIPRENDERÀ 
COMPLETAMENTE DALL'IMPATTO DEL COVID-19?

Il settore è diviso sugli effetti a lungo termine del COVID-19.

Ben oltre un terzo (37%) ritiene che la stampa 

tornerà ai livelli pre-pandemia entro la fine del 

2022.  

Tuttavia, il 30% ritiene che ci vorranno tre anni 

prima che la ripresa sia completa e il 10% ritiene 

che la ripresa sia ancora lontana. Quasi un 

quarto (24%) si riserva il giudizio. Purtroppo, una 

frazione (3%) ritiene che le aziende di stampa 

non torneranno mai ai  

livelli pre-pandemia.

Con il piggy-back sul successo di altri settori, 

e con solidi dati commerciali provenenti nel 

primo trimestre 2022 da banche, gruppi retail 

e mercati dell'edilizia e immobiliari, per citarne 

solo alcuni, ci sono molti motivi per essere 

ottimisti. Tornano i viaggi e il turismo, mentre 

gruppi di ospitalità, organizzatori di festival, 

istruzione, cibo e bevande, editoria e moda si 

sforzano tutti di recuperare la perdita di affari e 

impressionare i consumatori con un marketing 

deciso e prodotti e servizi innovativi.  

Dalle confezioni di prodotti di bellezza alle 

brochure natalizie, fino ai regali personalizzati, 

le opportunità di stampa stanno prendendo 

sempre più piede.

Si è ripreso

Nei prossimi 6 mesi

Entro fine 2022

Entro 3 anni

Entro 5 anni

Entro 10 anni

Mai

Non so

11%

7%

19%

30%

6%

1%

3%

24%
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del settore europeo 
della stampa punta ad 
aumentare la capacità 
produttiva nei prossimi 
tre anni

Il 30%



QUAL È IL TUO PRINCIPALE OBIETTIVO AZIENDALE NEI PROSSIMI 3 ANNI?

In questa sezione del sondaggio c'è un bagliore di ottimismo. Alla domanda 
sugli obiettivi aziendali per il futuro a breve termine, molte aziende di 
stampa europee stanno puntando in modo risoluto sull'espansione del 
business, nonostante le sfide affrontate. Un quarto (24%) mira a mantenere 
il livello di attività che attualmente svolge.

Quasi un terzo (30%) ha in programma di 
concentrarsi sull'aumento delle capacità 
produttive.  
Più di un quarto (27%) sta esplorando alcune 
opportunità di espansione, in aumento rispetto 
al 24% che aveva tali piani nel 2020.

E con il 10% focalizzato sui nuovi mercati e il 10% 
su nuove tecnologie come la stampa tessile o 
UV, non mancano gli impulsi imprenditoriali in 

alcuni angoli del settore europeo della stampa. I 
servizi web-to-print e la stampa 3D sono ancora 
ai margini, con il 4% e il 3% delle aziende che 
dichiarano di volerli offrire, rispettivamente.

È rassicurante scoprire che meno del 2% delle 
aziende intervistate prevede di cessare l'attività, 
rispetto al 4% nel 2020.

Seleziona la risposta più importante per te

Ampliarmi con nuove tecnologie o dispositivi 
come la stampa tessile (DTF, DTG o DTT) o UV

Aumentare la capacità per produrre di più

Mantenere ciò che l'azienda sta attualmente 
facendo

Ampliarmi con nuove applicazioni o mercati 
utilizzando i dispositivi esistenti

Ampliarmi con offerte di stampa self-service, 
come la stampa web-to-print

Ampliarmi con nuovi servizi gratuiti per i miei 
clienti (non legati alla stampa)

Ampliare altre offerte di stampa come la 
stampa 3D o la stampa elettronica

Non ho un particolare obiettivo aziendale 
importante per i prossimi 3 anni

Uscire o chiudere l'attività

Ridurre le offerte e concentrarmi sui migliori 
prodotti/servizi (razionalizzare)

Altro

Non saprei

11%

30%

24%

10%

4%

2%

3%

5%

1%

6%

2%

4%
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delle aziende di 
stampa europee 
acquisterà o 
sostituirà almeno 
una stampante

Il 43%



QUANTE STAMPANTI, PLOTTER DA TAGLIO O INCISORI ACQUISTERAI 
O SOSTITUIRAI NEI PROSSIMI 12 MESI?

Alla domanda su quante nuove stampanti, plotter da taglio o incisori 
saranno preventivati per il prossimo anno, una minoranza di un terzo (36%) 
non aveva previsto alcun piano.

Un numero molto maggiore (43%) di aziende 

di stampa investirà, con il 29% che prevede un 

nuovo hardware e il 15% che vede la necessità 

di due o tre. È comprensibile che in questa fase 

una parte considerevole di aziende non sia 

sicura.

Ancora una volta, c'è motivo di ottimismo circa il 

sentimento prevalente poiché, nella precedente 

ricerca del 2020, un po' meno aziende (il 41%) 

hanno dichiarato di voler investire in nuove 

stampanti.

Non saprei

0 

1

2

3

21%

36%

29%

12%

3%
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